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Le sue indagini hanno come punti focali: fenomenologia, psicoanalisi, filosofia del postumano,
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Tra le sue pubblicazioni: L ’evidenza impossibile. Saggio sull’immaginazione in Husserl, LINT,
Trieste 1999, dedicato alla questione della fondazione nella filosofia di Husserl; al rapporto tra
religione e modernita a partire da autori come Nietzsche, Derrida, Lévinas, Cohen, Overbeck e
Blumenberg ¢ dedicato /I dio mortale. Ipotesi sulla religiosita moderna (con una postfazione di G.
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